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Meda 30/06/010 

Due notizie che si commentano da sole. Una di carattere giudiziario, l’altra di carattere locale. Entrambe hanno un comune 

denominatore: gli interessi nel campo immobiliare dell’”imperatore del fare” Silvio Berlusconi dai suoi primi passi mossi 

nell’edilizia sino agli attuali  sviluppi e progetti della società immobiliare IDRA da lui controllata. Alla base di tutta questa 

attività, c’è un  legittimo dubbio sull’ORIGINE DELLE PRIME RISORSE ECONOMICHE CHE DIEDERO IL VIA AI PROGETTI 

IMMOBILIARI di MILANO 2. (vedi  1° art. tratto da Il Manifesto) 

All’oggi, dopo la recente sentenza della corte d’Appello di Palermo che condanna Dell’Utri a 7 anni e evidenzia oscuri rapporti 

con personaggi legati alla MAFIA ai tempi di MILANO 2, assistiamo al rilancio di progetti in stile “le mani sulla città” o meglio, le 

MANI SULL’AMBIENTE da parte di società controllate da Berlusconi,  adeguatamente sponsorizzati da politici locali delle 

giunte PdL e Lega. (Vedi 2° art tratto da Il Sole 24 Ore). 
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